
 17–21 NOVEMBRE 2025
Orientare, Liberare, Trasformare e Rinnovare attraverso l’Educazione

R O V I G O

GUIDA AL FESTIVAL



Una settimana di incontri, seminari e laboratori che
attraversano la Città e l’Università, un laboratorio
collettivo dove teoria e azione si incontrano per
immaginare un’educazione capace di orientare,
liberare e trasformare.
 
Una settimana per riscoprire il valore generativo
delle relazioni, dove la ricerca dialoga con la pratica,
la creatività diventa strumento di conoscenza e le
comunità tornano a essere luoghi di
apprendimento reciproco.
 
Una settimana per orientarsi tra sapere e
benessere, tra studio e azione, perché Università e
Città diventino un unico spazio di confronto e di
cura,  aperto a chi educa, a chi si forma, a chi
partecipa per costruire, insieme, possibilità nuove
di futuro.

Il festival si rivolge a operatori e operatrici del
settore educativo e sociale, a ricercatori e
ricercatrici, a studenti e studentesse e a cittadini e
cittadine interessati a comprendere, con curiosità e
passione, come l’educazione possa ancora essere
motore di cambiamento reale.



Presentazione
dell'iniziativa 

La lezione aperta vuole essere un'occasione di riflessione e di
partecipazione condivisa fra gli studenti di scienze
dell'educazione e i partecipanti del festival, in particolare con
educatrici, educatori e operatori sociali. Di fronte a una crisi
che coinvolge tutte le professioni educative e di cura, riflettere
sulla propria identità come educatori, in formazione e non,
costituisce un esercizio di apprendimento trasformativo e
orientativo. Attraverso un approccio laboratoriale, basato su
pratiche narrative e dialogiche, saranno esplorati i desideri, le
attese e le prospettive dii senso di chi si sta preparando a
vestire il ruolo educativo e di chi già lo esercita in diversi
contesti. Si intende favorire uno scambio anche inter-
generazionale, attivare dialogo fra studenti e professionisti,
sperimentare pratiche educative basate sulla partecipazione e
sulla dinamica di gruppo. La formula "lezione aperta" vuole
essere un modo di intrecciare la quotidianità accademica con la
comunità e il territorio, favorendo uno scambio generativo di
storie, idee e punti di vista.

Relatori/
relatrici

Tommaso Reato, Phd, è formatore e docente a contratto
presso il dipartimento Fisppa. Si occupa di educazione
esperienziale e narrativa, educazione all'aperto e formazione di
educatori e insegnanti. Coordina Cresco Fuori aps e Corte
Carezzabella fattoria didattica in progetti educativi in ambito di
outdoor education e innovazione scolastica.

LUNEDÌ 17 NOVEMBRE 
dalle 9.30 alle 12.30
c/o CUBO - Viale Porta Adige, 45

IDENTITÀ EDUCATIVE IN TRASFORMAZIONE
Laboratorio a cura di Tommaso Reato
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Presentazione
dell'iniziativa 

Cosa succede quando ci si innamora? Perché ci si arrabbia?
Come si affronta la solitudine? Il futuro fa paura? Sono
domande universali che risuonano con particolare forza
nell'adolescenza, un periodo di ricerca e trasformazione. Non si
tratta di una lezione tradizionale, bensì una sorta di laboratorio
di dialogo generazionale unico nel suo genere, progettato per
far incontrare mondi che spesso si osservano a distanza: quello
degli adolescenti e dei giovani con quello degli insegnanti, degli
educatori e dei genitori.
Il punto di partenza e la cornice teorica saranno gli spunti del
libro "Umani. Come, perché, da quanto tempo e fino a
quando?" (Raffaello Cortina, 2025), scritto da Vittorio Gallese e
Ugo Morelli. Attraverso le lenti delle neuroscienze e delle
scienze cognitive, si esploreranno i grandi temi dell'esistenza
umana, scoprendosi "condividui": esseri la cui natura più
profonda è plasmata dalla relazione con gli altri. Innestando le
più aggiornate conoscenze scientifiche sull'apprendimento e
sulle emozioni con l'esperienza diretta dei partecipanti, ci si
propone di innovare il dialogo educativo a scuola, in famiglia e
nella società.

Relatori/
relatrici

A guidare il dialogo sarà Ugo Morelli, Università Federico II di
Napoli, co-curatore del libro e studioso dei processi mentali in
ambito educativo e sociale. Scienziato cognitivo di fama,
unisce rigore scientifico e visione umanistica, traducendo
saperi complessi in pratiche concrete. La sua presenza favorirà
un confronto ricco e aggiornato sulle scienze
dell’apprendimento, offrendo a tutti strumenti per conoscersi e
vivere con maggiore consapevolezza le relazioni, a scuola, in
famiglia e nella società.

LUNEDÌ 17 NOVEMBRE
dalle 14.00 alle 17.00

c/o SALA delle COLONNE - Viale Porta Adige, 45

APPRENDERE AD APPRENDERE;
APPRENDERE A EDUCARE. 
Neuroscienze e Psicologia per l'innovazione educativa 
e il dialogo con gli adolescenti
Workshop a cura di Ugo Morelli

5



Presentazione
dell'iniziativa 

L’iniziativa intende intrecciare i principi dell’Universal Design,
elaborati in ambito architettonico da Ronald Mace, con quelli
dell’Universal Design for Learning, ponendo al centro la
progettazione dello spazio e degli interventi educativi come
leve fondamentali per garantire pari opportunità di
apprendimento e di sviluppo personale a partire da qualsiasi
condizione di partenza.

Relatori/
relatrici

L’incontro, in collaborazione con il Dipartimento FISPPA
dell’Università di Padova, vede la partecipazione di relatrici e
relatori di rilievo nazionale: la professoressa Elisabetta Ghedin,
Università di Padova, esperta di pedagogia speciale e di spazi
accessibili e il professor Francesco Musco, Università IUAV di
Venezia, docente e direttore della ricerca.

LUNEDÌ 17 NOVEMBRE 
dalle 17.00 alle 19.00
c/o SALA delle COLONNE - Viale Porta Adige, 45

DALL’UNIVERSAL DESIGN
ALL’UNIVERSAL DESIGN FOR LEARNING
Con Elisabetta Ghedin e Francesco Musco
a cura di Frame128 e Comune di Rovigo
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Presentazione
dell'iniziativa 

In un mondo sempre più plasmato dalla tecnologia, il film Her
di Spike Jonze non è solo un'affascinante opera di finzione, ma
una lente potentissima attraverso cui osservare il nostro
presente e interrogarci sul futuro prossimo.
La proiezione del film rappresenta un'occasione preziosa per
ragionare insieme, all'interno del progetto Rete Punti Digitale
Facile, su un tema di scottante attualità: l'impatto
dell'intelligenza artificiale sulla nostra vita quotidiana. Her ci
porta in un futuro prossimo dove Theodore, un uomo sensibile
e introverso, instaura una relazione profonda e complessa con
Samantha, un'intelligenza artificiale cosciente. Jonze non ci
mostra robot apocalittici, ma un'AI che si insinua negli spazi più
intimi dell'esistenza: le emozioni, la solitudine, il desiderio di
essere compresi e amati.
Le provocazioni della pellicola saranno anticipate e arricchite
da un contributo d'eccezione: l'introduzione di Ugo Morelli
aiuterà a decodificare le intuizioni del film alla luce delle più
recenti scoperte sulla mente e su come essa possa interagire
con la tecnologia.

Relatori/
relatrici

Ugo Morelli, scienziato cognitivo, insegna Scienze Cognitive
Applicate all'Università di Napoli.

LUNEDÌ 17 NOVEMBRE
20.45

c/o CINEMA DUOMO - Vicolo Duomo, 6

PROIEZIONE DI HER/LEI
di Spyke Jonze 
Introduzione di Ugo Morelli
a cura della Rete Punti Digitale Facile
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Presentazione
dell'iniziativa 

L’iniziativa si propone di offrire a studentesse e studenti,
educatori, operatrici e operatori sociali, nonché alla comunità
tutta, uno spazio di incontro e riflessione condivisa sul nostro
modo di pensare gli altri e metterci in reazione con le diversità. Si
tratta infatti di un’occasione di dialogo tra il mondo accademico e
il territorio sui temi della pedagogia interculturale, con la finalità di
orientare gli sguardi sulla complessità delle differenze in modo
attento, critico e plurale. L’obiettivo primario è mettere in
discussione le (dis-)percezioni su temi legati all’alterità e alle
rappresentazioni spesso riduttive e limitanti che ne produciamo. Si
intende promuovere invece una visione aggiornata e consapevole
che valorizzi la dinamicità della dimensione interculturale
attraverso una prospettiva decentrata e postcoloniale.

Relatori/
relatrici

Luca Agostinetto: Professore Associato di Pedagogia generale
e sociale presso l’Università degli Studi di Padova, insegna
Pedagogia interculturale e Pedagogia generale, si occupa di
epistemologia pedagogica, educazione interculturale e
inclusione educativa.
Giuseppe Burgio: Professore ordinario di Pedagogia generale e
sociale all’Università degli Studi di Enna “Kore”, Graduated
SYLFF Fellow della Tokyo Foundation for Policy Research;
dirige la rivista scientifica “Pedagogia delle Differenze” ed è
coordinatore nazionale del Gruppo di Lavoro “Intersezioni
pedagogiche. Sessi, generi, sessualità” costituitosi all’interno
della Società Italiana di Pedagogia.
Lisa Bugno: Ricercatrice presso l’Università degli Studi di
Padova. I suoi ambiti di studio riguardano la pluralità, i processi
educativi in chiave partecipativa e le diverse articolazioni delle
dimensioni sociali dell’educazione. Svolge attività di docenza e
conduce percorsi formativi rivolti a insegnanti ed educatori
sulle tematiche approfondite attraverso la ricerca.
Charaf El Bouhali: Dottorando in Scienze Pedagogiche,
dell’Educazione e della Formazione presso l’Università degli
Studi di Padova, la sua ricerca si concentra sulle comunità
educanti in contesti ad alta complessità socioculturale. 

SGUARDI DIVERSI
Educazione e decostruzione della nostra idea di alterità
A cura del Corso di Laurea in Scienze dell’Educazione 

MARTEDÌ 18 NOVEMBRE 
dalle 9.30 alle 12.30
c/o CUBO - Viale Porta Adige, 45
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Presentazione
dell'iniziativa 

Pur trattandosi dell’Assemblea Elettiva di Associanimazione
l’appuntamento si caratterizza come uno spazio di dialogo
aperto a chi intende conoscere l’organizzazione e le sfide che
caratterizzeranno il prossimo triennio. La riflessione collettiva
verterà sui temi emersi dal recente confronto associativo
tenutosi a Monte di Nese lo scorso settembre ne “le giornate
dell’animazione”, quali:

la necessità di contrastare la fuga degli operatori dal
settore attraverso la coltivazione di una dimensione
comunitaria e di senso; 
l’impegno ad abitare la domanda formativa delle nuove
generazioni di animatori e animatrici, favorendo contesti di
scambio transgenerazionali; 
la volontà di interpretare bandi e progettualità non solo
come strumenti di finanziamento delle organizzazioni, ma
come occasioni di pensiero condiviso e di azione
coraggiosa di sperimentazione;
orientamento a presidiare un campo culturale in
evoluzione, a connettere territori differenti e a immaginare
nuove comunità di pratica, mantenendo un radicamento sia
nei principi fondativi che in una modalità leggera e aperta
di stare nelle cose.

Relatori/
relatrici

Michele Marmo, Presidente Associanimazione
Stefano De Stefani, Direttore Scientifico Frame128
Cristina Carniel, Presidente Coop Sociale Vedogiovane Asti

APRIRE SPAZI DI CORAGGIO
Assemblea nazionale aperta
di Associanimazione 
a cura della Rete Punti Digitale Facile

MARTEDÌ 18 NOVEMBRE
dalle 12.30 alle 13.30

c/o SALA delle COLONNE - Viale Porta Adige, 45
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Presentazione
dell'iniziativa 

La creazione di un sistema integrato 0-6 anni porta numerosi
benefici in termini di contrasto all’insorgere precoce delle
disuguaglianze e favorisce la diffusione di una cultura della
prima infanzia più coesa e consapevole. Incontra, tuttavia,
complessità nella sua attuazione pratica. Il sistema, infatti, è
composto da diversi tipi di servizi educativi (nidi, micronidi,
scuole dell'infanzia, sezioni primavera, servizi integrativi) che,
pur mirando a un percorso unitario, operano con un certo
grado di autonomia e incontrano difficoltà di coordinamento
anche tra ordini simili. Se considerata in prospettiva
dell’ecologia dello sviluppo, inoltre, l'integrazione dovrebbe
coinvolgere non solo l'ambito educativo, ma anche quello
sanitario, sociale e culturale, che tuttavia operano spesso con
norme, procedure e linguaggi differenti, rendendo ancor più
complessa la sinergia. Dovrebbe anche coinvolgere le azioni di
sostegno alle competenze genitoriali, soprattutto nei
primissimi anni di vita.
A partire dalle proposte concrete che Alleanza per l’infanzia ha
promosso in questi ultimi anni
(https://www.alleanzainfanzia.it/documenti/), nella Tavola
Rotonda si approfondiranno alcuni aspetti circa l’andamento
dell’integrazione del sistema 0-6, le sue criticità e l’analisi delle
possibilità del loro superamento attraverso la presentazione di
alcune esperienze che hanno cercato di ricomporre con azioni
di sistema la frammentazione dei bisogni di bambini e bambine
in servizi e settori differenti.

Relatori/
relatrici

Emmanuele Pavolini, Università di Milano 
Antonia Labonia, Presidente del Gruppo Nazionale Nidi e Infanzia
Giorgio Tamburlini, Presidente di CSB Onlus, Centro per la
Salute delle Bambine e dei Bambini
Maria Assunta Zanetti, Università di Pavia
modera Monica Castagnetti, Alleanza per l’Infanzia

ACCOMPAGNARE I BAMBINI TUTTI INTERI
Tavola rotonda a cura di Alleanza per l’Infanzia 

MARTEDÌ 18 NOVEMBRE 
dalle 15.00 alle 16.30
c/o SALA delle COLONNE - Viale Porta Adige, 45
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Presentazione
dell'iniziativa 

L'animazione sociale e culturale è una delle pratiche più
efficaci per affrontare la complessità del lavoro educativo e
sociale. È un approccio che genera partecipazione, attiva
risorse, valorizza soggetti e territori, mettendo al centro
relazione, esperienza condivisa, desiderio e cambiamento.
Questo volume raccoglie riflessioni, pratiche e visioni maturate
da animatori, educatori, pedagogisti e formatori che hanno
abitato – in modi diversi – il campo dell'animazione. I contributi
si muovono tra due anime: quella culturale, con una forte base
educativa e antropologica, e quella sociale, più orientata alla
progettualità nei contesti e all'impegno comunitario.
Due modelli distinti ma intrecciati, che esprimono la ricchezza
di una tradizione in evoluzione. Al centro di questo percorso
c'è l'esperienza della cooperativa Vedogiovane, che da oltre 35
anni promuove l'animazione come forma di cura, presenza e
costruzione.

Relatori/
relatrici

Michele Marmo, presidente di Associanimazione e docente
all’Università Cattolica di Milano, è co-curatore del volume
pubblicato da Franco Angeli insieme a Miguel Belletti.
Pietro Coerezza, docente all’Università Cattolica di Milano.

ANIMAZIONE 
SOCIALE E CULTURALE
Pietro Coerezza intervista Michele Marmo

MARTEDÌ 18 NOVEMBRE
dalle 16.30 alle 17.30

c/o SALA delle COLONNE - Viale Porta Adige, 45
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Presentazione
dell'iniziativa 

L’iniziativa si propone di avvicinare in modo innovativo e
sperimentale studentesse e studenti dell’ultimo anno della
scuola secondaria di secondo grado al Corso di Laurea in
Scienze dell’Educazione, attivo presso la sede di Rovigo
dell’Università di Padova. L’obiettivo primario è contrastare la
percezione tradizionale e spesso limitante della figura
dell’educatore, promuovendo invece una visione aggiornata
che valorizzi la trasversalità delle competenze e le applicazioni
in contesti extrascolastici e innovativi.

Relatori/
relatrici

Laura De Stefani, responsabile Area Orientamento
Cooperativa Il Raggio Verde.

HACKATHON DELLE PROFESSIONI EDUCATIVE
A cura di GAV - Gruppo per l’Accreditamento e la Valutazione del Corso
di Laurea in Scienze dell’Educazione

MERCOLEDÌ 19 NOVEMBRE 
dalle 9.00 alle 13.00
c/o SALA delle COLONNE - Viale Porta Adige, 45
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Presentazione
dell'iniziativa 

La prossima apertura del carcere minorile di Rovigo
rappresenta un'occasione significativa per approfondire una
riflessione collettiva sul sistema della giustizia. L’approccio
tradizionale, incentrato sull’accertamento della colpa e sulla
punizione, sebbene fondamentale, mostra dei limiti nel favorire
un reale reinserimento e nel rispondere ai bisogni delle vittime.
La Giustizia Riparativa propone un modello complementare,
che sposta l’attenzione dalla colpa alla responsabilità. Il suo
obiettivo principale non è la sanzione fine a se stessa, ma la
ricerca di modalità per riparare, per quanto possibile, le
conseguenze del reato. Questo avviene attraverso percorsi che
coinvolgono in modo volontario la persona offesa, l’autore del
reato e la comunità, in uno spazio di dialogo strutturato.
In questo contesto, la conferenza si propone di illustrare i
principi e le pratiche della Giustizia Riparativa, analizzandone le
potenziali applicazioni in relazione alla nuova struttura penale
minorile. L’incontro è rivolto a operatori del diritto, educatori,
insegnanti e alla cittadinanza, con l’obiettivo di informare e
favorire un confronto sulle possibili evoluzioni del sistema.

Relatori/
relatrici

con Paola Ziccone, Dirigente del Centro per la Giustizia
Minorile per il Veneto, il Friuli- Venezia-Giulia e le Province
Autonome di Trento e Bolzano (Regione Trentino Alto -Adige).

DALLA COLPA ALLA RESPONSABILITÀ
Introduzione alla giustizia riparativa
con Paola Ziccone
In collaborazione con 
Centro per la Giustizia Minorile per il Veneto, Caritas Diocesana Adria-Rovigo
e Cooperativa Il Raggio Verde 

MERCOLEDÌ 19 NOVEMBRE
dalle 14.30 alle 16.30

c/o SALA delle COLONNE - Viale Porta Adige, 45
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Presentazione
dell'iniziativa 

Sei realtà del territorio polesano dialogano su come i luoghi
diventino veri dispositivi educativi in tempi di crisi climatica.
Dall’agri-asilo alla fattoria sociale, dall’agri-nido alla scuola
superiore fino all’università, la tavola rotonda intreccia pratiche
outdoor che trasformano cortili, campi, argini e quartieri in
laboratori di cura, conoscenza e cittadinanza ecologica. I
contributi mostreranno routine a cielo aperto 0–6, inclusione
in contesti rurali, didattica esperienziale fuori dall’aula e
pratiche universitarie di esplorazione place and community-
based. La conversazione farà emergere storie, sfide e
prospettive per immaginare profili ecologici per scuole, servizi,
comunità. Obiettivo: passare dall’educare nei luoghi all’educare
con i luoghi, rendendo la transizione un’esperienza condivisa e
concreta, al di là della retorica green. L’incontro è promosso da
Connessioni generative in natura, gruppo di cooperazione che
lavora per mettere in rete realtà del territorio polesano
accompagnando processi di trasformazione e diffusione sul
territorio di buone pratiche di educazione outdoor per la
sostenibilità.

EDUCARE CON I LUOGHI IN TEMPO DI
CAMBIAMENTO CLIMATICO
Tavola rotonda

MERCOLEDÌ 19 NOVEMBRE 
dalle 17.00 alle 19.00
c/o SALA delle COLONNE - Viale Porta Adige, 45
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Relatori/
relatrici

Tommaso Reato. Responsabile del progetto Connessioni
generative in natura e di Corte Carezzabella fattoria didattica.
Formatore e docente a contratto presso il dipartimento Fisppa
è responsabile del progetto Connessioni generative in natura e
di Corte Carezzabella fattoria didattica.
Claudia Fenzi, Cresco Fuori a.p.s.: pedagogista e consulente
familiare, coordina il progetto di Agri-asilo con un focus sul
coinvolgimento di genitori e famiglie. Cresco Fuori è un
progetto che accoglie bambini e bambine della fascia 0-6 nel
contesto dell’azienda agricola Corte Carezzabella.
Anna Menon, Agri-nido di Capolavia. Educatrice e titolare del
servizio di agri-nido, un progetto di nido in famiglia, sviluppato
all’interno dell’azienda agricola biologica Capolavia. É partner
del progetto Connessioni generative in natura.
Annalisa Rainone, psicologa e coordinatrice del progetto
educativo de La Fattoria Volante, fattoria sociale a
Castelguglielmo (Ro), che include persone con disabilità in
pratiche di cura di orti e animali. Usa il lavoro con la terra come
leva educativa e di autodeterminazione con attenzione al tema
del “dopo di noi”.
Micol Andreasi, docente del IIS Viola - Marchesini, Rovigo,
scuola è attiva da diversi anni in progetti innovativi di
sperimentazione e ricerca sulla didattica all’aperto. Ha
sviluppato pratiche innovative integrate nella didattica di
lettere, educazione civica e scienze. É partner del progetto
Connessioni generative in natura.
Filippo Moretto (Università Ca’ Foscari, Venezia): Docente a
contratto presso l’Università Ca’ Foscari di Venezia, dove
insegna Laboratory of Sustainability, e tecnico ambientale.
Autore del libro Il tempo dell’acqua (Ronzani, 2025) in cui viene
esplorato il tema della gestione sostenibile della risorsa idrica.
Modera Enrica Crivellaro: formatrice e facilitatrice, si occupa di
sviluppo di comunità e processi partecipativi.
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Wellbeing, tra pedagogia, 
economia e contesti generativi

GIOVEDÌ 20 NOVEMBRE 
dalle 9.00 alle 17.00
c/o CUBO - Viale Porta Adige, 45

10:00 - "Wellbeing: traiettorie pedagogiche e contesti
applicativi"
a cura di Elisabetta Ghedin, Pedagogista e Docente Università
degli Studi di Padova
10:45 - "Il valore economico del benessere tra comunità e
processi partecipativi"
a cura di Patrizio Bianchi, economista Università di Ferrara, già
Ministro dell’Istruzione e titolare Cattedra Unesco “Educazione,
Crescita ed Eguaglianza”
11:30 - "Wellbeing con adolescenti e giovani: il futuro delle
città parte da qui"
a cura di Andrea Marchesi, Pedagogista e Docente a contratto
Università Bicocca di Milano

Il seminario si propone di indagare attraverso il confronto tra esperti, tavole rotonde
e workshop di approfondimento, l’impatto delle iniziative di comunità progettate e
realizzate dagli educatori e dagli operatori sociali, con particolare riferimento
all’economia del terzo settore. L’iniziativa, della durata indicativa di una giornata di 8
ore si colloca nella settimana per il miglioramento della didattica prevista per il mese
di novembre 2025 presso la sede FISPPA di Rovigo. 

Arte e cultura come beni relazionali: 
nutrire il benessere attraverso la creatività

14:00 - "Nutrire le relazioni: l'arte come spazio generativo di
benessere"
intervento di apertura di Nicola Campiotti, regista e scrittore
modera Laura Invernici pedagogista, pedagogista Università di
Padova
16:00 - "In prima persona: sperimentare le relazioni"
laboratorio condotto da Laura Invernici con Nicola Campiotti

WELLBEING:
CONTESTI E TRAIETTORIE 
DI UN FRAMEWORK GENERATIVO

Seminario di studi

MOD.1 

MOD.2 
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Presentazione
dell'iniziativa 

L’infanzia di oggi cresce immersa in un ambiente in cui i
dispositivi digitali sono sempre più presenti nella vita familiare,
sociale ed educativa. È necessario interrogarsi su come questa
vicinanza al digitale influenzi i processi di sviluppo, le relazioni,
l’apprendimento e le opportunità educative. L’incontro intende
offrire strumenti di riflessione e orientamento per chi opera
quotidianamente con le bambine e i bambini, contribuendo a
sviluppare una cultura condivisa dell’uso consapevole delle
tecnologie fin dai primi anni di vita.

Relatori/
relatrici

Lino Rossi è docente e ricercatore nell’ambito delle scienze
dell’educazione e della psicologia dello sviluppo. Insegna
all’Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia e alla
Pontificia Università Salesiana di Roma.
La sua ricerca si concentra sui rapporti tra storia della
psicologia, epistemologia delle scienze umane e processi
educativi, con particolare attenzione ai temi della violenza
collettiva, del trauma storico e del rapporto uomo–natura.
Autore di numerosi saggi e volumi, ha recentemente
pubblicato Uomo e natura (Castelvecchi, 2023) e curato
Antropocene. Uomo e natura nella prospettiva di un’ecologia
integrale (Castelvecchi, 2023). È membro dell’Officina
Bourdieu dell’Università di Pisa.

INFANZIE DIGITALI
Introduzione alla giustizia riparativa
Incontro con Lino Rossi
a cura della Rete Punti Digitale Facile

GIOVEDÌ 20 NOVEMBRE
dalle 17.00 alle 19.00

c/o INNOVATION LAB ROVIGO - Via Badaloni, 2
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Presentazione
dell'iniziativa 

Nicola Campiotti incontra i giovani di Rovigo. 
L'autore dialoga con le ragazze e i ragazzi della generazione
protagonista del suo ultimo lavoro, tra incertezze e speranze,
sfide del presente e desiderio di futuro.

Relatori/
relatrici

Nicola Campiotti, regista, scrittore e vincitore del premio Elsa
Morante.

GIOVEDÌ 20 NOVEMBRE 
dalle 18.30 alle 19.45
c/o INNOVATION LAB ROVIGO - Via Badaloni, 2

TUTTO TRA NOI È INFINITO 
Incontro con l’autore 
Nicola Campiotti
in collaborazione con Pastorale Giovanile Adria-Rovigo
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9:15 - “Lavorare con i giovani per un benessere autentico” 
intervento online a cura di Maura Gancitano – filosofa, scrittrice e
fondatrice di Tlon
9:45 - "La Città che cura? Come e perché lo spazio urbano e i
contesti di partecipazione possono favorire il benessere delle
nuove generazioni" 
a cura di Lino Rossi, Università di Modena e Reggio Emilia
10.45 - "Politiche giovanili a confronto tra Enti Locali per le città
che generano benessere" 
Tavola Rotonda con Leonardo Nicolai, Assessore alle Politiche
Giovanili, alla Digitalizzazione e all’Innovazione Comune di Vicenza, 
Marcello Manea, educatore e rappresentante Focus Giovani
Marina Mingozzi, Settore attività culturali, economia della
cultura e giovani, processo partecipativo "Youz generazione
d'idee" Regione Emilia Romagna
Alessandro Catellani, responsabile CASCO learning Parma
conduce Elena De Vido, psicologa Università di Padova 
12:15 - “Stare bene in città”
Laboratorio con gruppi di lavoro – Parte 1

VENERDÌ 21 NOVEMBRE
dalle 9.00 alle 17.00

c/o INNOVATION LAB ROVIGO - Via Badaloni, 2

Politiche giovanili e benessere urbano

Sintesi e prospettive: il senso del viaggio
14:00 - “Stare bene in città”
Laboratorio con gruppi di lavoro – Parte 2
15.05 - “Basterebbe non sbroccare: per un benessere a
bassa soglia”
incursione di Arianna Porcelli Safonov – scrittrice, autrice
satirica e storyteller
15.30 - “Wellbeing maps” - giocosintesi
a cura di Stefano De Stefani, direttore scientifico Frame128 
15:45 - "In dialogo tra culture e pratiche valutative:
possibili itinerari per il benessere relazionale" intervento di
Federica Pasqual, Ricercatrice Università di Padova 
16.15 - conclusioni 
a cura di Laura Invernici, Elena De Vido e Elisabetta Ghedin
in dialogo con il pubblico

Seminario di studi

MOD.3

MOD.4
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GIOVEDÌ 20 NOVEMBRE 
dalle 21
Rovigo Fiere - PAD. B - Viale Porta Adige, 45

Serata a cura di Voci dal Basso 
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Teknobirrette
showcase

with
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Yaar Kü
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Rovigo Fiere / Cubo
/ Sala delle Colonne

Università di Padova
Rovigo - Viale Porta Adige, 45

Urban Digital Center
InnovationLab

Rovigo - Via Nicola Badaloni, 2

Cinema teatro Duomo
Rovigo - Vicolo Duomo, 6

I LUOGHI DEL FESTIVAL
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@ f e s t i v a l . o l t r e

ISCRIZIONI

INFORMAZIONI

www.festivaloltre.it   info@festivaloltre.it

Iscriviti Qui

Valido ai fini del tirocinio indiretto
per gli studenti dei Corsi di Studio di Scienze dell'Educazione e di Management
dei Servizi Educativi e di Formazione Continua dell’Università di Padova.

Riconoscimento crediti ordini professionali
Richiesto per l’Ordine degli Assistenti Sociali del Veneto e l’Ordine degli
Architetti di Rovigo.

Tutte le iniziative sono gratuite con
iscrizione obbligatoria sul sito
www.festivaloltre.it entro il 14
novembre. Posti limitati.
Segreteria del Festival a cura del progetto Rete
Punti Digitale Facile.

SERVIZI DISPONIBILI

Ospitalità in hotel**** con trattamento B&B:
camera doppia uso singola € 95 a notte
camera doppia € 50 a persona a notte

        prenotazioni entro il 10 novembre o fino a esaurimento posti)

Ticket buffet pranzi del 17 e 18
€ 12 a pasto 

        prenotazione facoltativa all’atto dell’iscrizione

Libreria di settore
I libri degli ospiti del Festival e una selezione di libri di settore saranno
disponibili presso Sala delle Colonne negli orari in programmazione.
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Oltre festival è un’iniziativa promossa da

con il patrocinio di

Festival OLTRE è un’iniziativa de Il Raggio Verde realizzata da Centro Studi Frame128 il
collaborazione con la sede di Rovigo dell’Università di Padova e Associanimazione.

Comitato Scientifico
Stefano De Stefani (Frame128 - coordinatore),
Luca Agostinetto (Università di Padova),
Elisabetta Ghedin (Università di Padova),
Michele Marmo (Associanimazione).

Comitato Organizzatore
Laura De Stefani (coordinatrice), Cassandra Baldini, Enrica Crivellaro, Alessandra
Marzana, Anna Prendin, Serena Sterza.

con la collaborazione di
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